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DISPOSIZIONI · SULLA LEGGE IN GENERALE 

CAPO I. 

DELLE FONTI DEL DIRITTO 

Art. I. 
(Indicazione delle fonti). 

Sono fonti del diritto : 
1) le leggi; 
2) i regolamenti; 
3) le norme corporati;ve; 
4) gli usi. 

Art. 2. 
(Leggi). 

La formazione delle leggi e l'emanazione degli atti 
del Governo aventi forza di legge sono disciplinate da 
leggi fii carattere costituzionale. 

Art. a. 
(Regotament"i). 

Il potere regolamentai-e del Governo è ùiseiplinato 
da leggi di carattere costituzionale. 

Il potere regolamentare di altre autoritià è esercitato 
nei limiti delle rispettive competenze, in conformità 
delle leggi particolari. 

Art. 4. 
(Limiti della disciplina regolamentare). 

I regolamenti non possono contenere norme contrarie 
alle disposizioni delle leggi. 

I regolamenti emanati a norma del secondo comma 
dell'art. 3 non possono nemmeno dettare norme con. 
trarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. 

Art. 5. 
(Norme çorporative). 

Sono norme corpo1·ative le ordinanze corporative, 
gli accordi economici collettivi, i conti·atti collettivi 
di lavoro e le sentenze della magistratura del lavoro 
nelle controver13ie colletiti.ve. 

Art. 6. 
(Formazione ed efflcacia delle norme corporative). 

La formazione e l'efficacia delle norme corporative 
sono disciplinate nel codice civile e in leggi particolari. 

j Art. 7. . 
(Limiti della disciplina corporativa). 

Le norme corporative non possono derogare alle lii· 
sposizioni imperati.ve delle leggi e dei regolamenti. 

Art. ~. 

(Usi). 

Nelle materie regol.ate dalle leggi e dai regolamenti 
gli usi hanno efficacia solo in quanto sono da essi ri· 
chiamati. 

Le norme corporative prevalgono sugli usi, am:he 
se richiamati dalle leggi e dai reg·olamenti, salvo che 
in esse sia divers<lmente disposto. 

Art. 9. 
(Raccolte di usi). 

Gli usi pubblicati nelle raccolte ufficiali degli enti 
e degli organi a ciò autorizzati si presumono esistenti 
tino a prova contraria. 

CAPO Il. 

DELf/ APPLICAZIONE DELLA LEGGE IN GENERALE 

Art. 10. 
(Inizio detl'obbligatorielà. delle Leggi e dei regolamenti). 

Le leggi e i regolamenti divengono obbligator.i nel de<:i·· 
moquinto giorno successivo a quello della loro pubbli­
cazione, sai vo che sia al trirnenti disposto. 

Le norme corporative divengono obbligatorie nel 
giomo successivo a quello della pubblicazione, salvo che 
in esse sia• altrimenti disposto. ' 

.,.. .Art. 11. 
(F:f/'icacia delta l.egge nel tempo). 

Le legge non dispone !!he per l'avvenire: essa non 
ha. effetto retroatiU.v9. 
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I contratti collettivi di lavoro possono stab~lire. per 
la loro efficacia una data anteriore alla pubbhcaz1one, 
purc:llè non preceùa. quella della stipulazione. 

Art. 12. 
(Interpretazione della legge). 

OCrt. 18. 
(Legge regotatrtce dei rapporti personalt tra coniugi). 

I rapporti personali tra coniugi di d~versa citùadi• 
nanza sono regolati da.ll'ultima legge nazionale che sia. 
:>tata loro comune durante il matrimonio o, in man· 
canza di essa, dalla legge nazionale del marito al 
tempo della celebrazione del matrimonio, 

Nell'apJ:-licare la legge non si può a'd· essa attribuire 
altro senso elle quello fatto palese dal significato pro-
prio delle parole secondo la connessione di esse, e dalla Art. 19. . . . 
· t · l I l · 1 to e (Legge regolatrice det rapnnrtt palnmomali tra coniugi). m enz10ne e e eg1s a r . . · 

Se. una cont;~versia . non p~ò essere decis~ co~ ~n~ I I rapporti patrimoniali tra conmgi sono regolati 
precisa d1sposmon~, .s~ ha rig~ardo alle dispo~izioai dalla legge nazionale del marito al tempo ùella cele­
che regolano casi simih o .mate~ie analoghe;. se 11• c~so brazione deI matrimonio. 
rimane ancora ~lubbio, s1 .d~i~le second~ 1 prmcipi li cambiamento lii cittadinanza dei coniugi non in-
ge11erali dell'ordmamento grnridico dello 8tato. fluisce .sui l'apporti patrimoniali, salve le convenzioni 

Art. 13. 
{Esclusione dell'applicazione analogica 

delle norme corporative). 

Le norme corporative non possono essere applicate 
a casi simili o a materie analoghe a quelli da esse con­
templati. 

Art. H. 
(Applicazione delle Leggi penali ed eccezirmali). 

Le leggi penali e onelle <"he fanno eccezione a regole 
generali o ad altre leggi non si applicano oltre i casi 
e i tempi in esse con.s1ut!rati. 

Art. 15. 
(Abrogazione delle Leggi). 

Le leggi non sono abrogate c:he d;t leggi posteriori 
per dichiarazione espressa del legislatore, o per incom· 
patibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o 
perchè la nuova legge regola l'intera materia già. rego­
lata dalla legge anteriore. 

Art. 16. 
1Tmllnmeru11 dello straniero). 

Lo stranien• l, amm~:;so a godere dei diritti civili 

tra ·i coniugi in base alla nuova legge nazionale 
c:omune. 

Art. 20. 
(Legge reaotat.rice dei rapporti tra genitori e fl,gli). 

I rapporti tra genitori e tigli sono regolati dalla. 
legge nazionale del padre, <>vvero da quella della madre­
se soltanto la maternità è accertata. o se soltanfo 
la madre ha legittimato i!' figlio. 

I rapporti tra a-flottante e adottato sono regolati 
dalla legge nazionale dell'adottante al tempo dell'ado~ 
zione. 

Art. 21. 
{Legqe regolatrice della tutela). 

La tutela e gli a.Itri istituti di protezione degli inca .. 
paci sono regolati dalla legge nazionale dell'incapact! .. 

Art. 22. 
(Legge regolatrice del possesso. del/11 7n·oprietri 

e degli altri diritti suUe cose; 

Il possesso, la proprietà e gli altri diritti sulle coi;e­
mobili e immobiÌi sono regolati dalla legge del luog~ 
nel quale le cose si trovano. 

Art. 23. 
(Legge regolatrice delle successioni per causa di mortèì. 

attribuiti . al ~it.ta~ino a cond~zione .di r~i~rocità e I Le succ~ssio~i pe~ causa di morte sono regola~. 
salve le chspos1z10m contenute lii leggi specrnh. ovunque siano i bem, dalla legge dello Stato al qual& 

Questa disposizione vale anclle per le persone g1un- apparteneva, al momento della morte, la persona della 
diche straniere. cui eredità si tratta. 

Art. 17. 
(Lerne re11olat11cc dello stato e della capacita delle persone 

- dei rapporti di famlgLial. 

Art. 2!. 
(legge regolatrtce delle donazioni). 

Lo stato e Ja c:apacitù. delle persone e i rapporti di Le clonazioni sono regolate dal<a legge nazionale del 
famiglia sono regolati dalla legge dello Stato al quale donante. 
esse appartengono. 

Tuttavia uno straniero, se compie nel Regno un atto 
per il quale sia incapace secondo la sua legge nazio-

Art. 2:>. 
(Leqge regolalriee delle obbligazioni). 

nale, è considerato capace se per tale atto secondo la Le obbligazioni cbe nascono da contratto sono rego­
legge italiana sia capace il cittadino, salvo che si tratti late dalla legge nazionale dei contraenti, se è comune;. 
di rapporti di famiglia, di successioni per causa di 1 altrimenti. da quella del luogo nel quale il contratto· 
morte, di donazioni, ovvero di atti di disposizione di 1 t~ stato conchiuso. E' salva in op1i caso la diversa.. 
immobili situati all'estero_._ I volontà delle parti. 




